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PRESENTAZIONE

Questo volune non |uole essere una bíografra dí P. Gía-
cínto Ruggíero: non e possíede la completezza e
sistemaîicità delle linee. Neppure è una raccoha di saggí
sulla personalità d.í P Gíacinlo: non risponde, ínfatti, arl un
prcBerîo organico di ricerca sul personaggio. Neanche si
îrafa dí una antología dí scritti su P Gíacínto: una a toln-
gía comporÍa sceglíere fior da rtore con precisi ctiteri
funzionalí ad un obiexivo. Questo volume, inrece, racco glie
ricordi e testimoníanze di diversa scaturigíne. Alcuni, ínfat-
ti, manifestano I'emozíone per l'inaspetlata scomparsa del-
l'amico a poche ore dal dolotoso evento; altri ríJlexono già
la meditazione maturata durunte un mese e testímoniata nella
celebrazione del tígesimo; alti scritîi, inÍíne, a. d.istanza di
alcuni anni o adàíitnra nel decennale della morte, ínqul-
dtano I'esperienza della consuetu.díne amícale e culturale
cotr P Ruggrerc sedimentata dnl tempo e d,alla ifl.essione
critica.

Se è lecito ricorrere a una metafora, la lettura di questi
scritÍi, Íatta di seguiîo in una gíomata dí esîate, mi ha dato
I'inpressíone della immersione in una rígoglíosa forestu;
fu noi la sinfonia dei coloi e dei suoní è la rísuhante della
presenza di alberi maestosi, di píccolí arbusîi, dífrli d.'erba,
dí foglie sparse tutt'intomo, di utcelli sgargia ti e dal grí-
do possente e di piccolí essefi viyenti dagli ífipercettibílí



richidmi. ChiatLrmente il co[rtre dominante è iI verde' che'p"rò 
non dir"nto ronorono appunto perché è speuaro dalle

'infiriìi 
,rrunur" di 

"olore 
chi interrompono o atlcnuono la'c'oitinuità 

cromatica tlell'ínsieme Tutto vi è funzionale'
Così, da questa \exura, emergono abuni tafti dominan-

ri a"thiiguro po 
"aaca 

di P Ciacinto Ruggiero: la sempli-

eità dei íuo spir o fran(escano' l'anore pcr Ia poicru gen-.

iil,'i;i-i"e"ó 
""t 

ir"t". L'insiene cronaríco di questi ttaîÎi

à.'.salmi dalla presenza di ahre caratterístiche del perso-

noiBio rn" impedircono di confondere la semplicità'lolTirrono 

"o, 
to ,ozzezza o con I'ingenuità di conÍonde'

'ìi 
I'oror" p", i por"ri con il pauperisno o con il classismo

A-ia""Anàou ia crhura con I'infelleÍîualismo elítatio E'iniro 
in" i sosranziosí contríbuti dei professoi Gauya'

Ouacouarelli, Polara e Nazzaro e di Madre Anloniella
íucciilo eostiniscono il verde prevalente di quesla arrtlo-

iiiio for"no. uo t" tensaTioni delicate prodotte daí conti-'lui'iriro 
,orpoti ,"tgono molro ad esalîare l'umanità di P'

Giacinto,l'innediatiua dei suoi ruppotli lacoronlP ispi'

iazione evangelica il segno da lui [asciato nella piìt vaia

umanitò.
Mí rest r nell'an na Ia speranTa che gli stimolí su"scítíti

da iuesti ricordi e da quiste testímonitúze i ducano gli

imici di P. Giacínn e k Piccole Ancelle di Cristo Re 4 stu-

d.iare píù sistematicamente questo testimone del nosîro tem'

,'i' i 
""i 

"nt"' 
quincli allà comunità ecclesiale non solo

'noroiitorà, 
una biografa di P Giacinto e un approfondi-

mento del s o messagSÚ.
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